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IL SALUTO DEL PRESIDENTE

Più collaborazione 
e disponibilità
Nuove opportunità e funzioni 
per le Comunità di Valle

Mear zòmm òrbetn ont mear offet sai’

S arebbero diversi gli argomenti su cui scrivere 
per commentare gli eventi più significativi che 

sono accaduti in quest’ultimo periodo. 
In primo luogo le elezioni politiche nazionali del 

4 marzo il cui esito ha creato qualche difficoltà nel 
conferimento dell’incarico e la formazione del 
nuovo governo (quando andremo in stampa magari è stata tro-
vata la migliore soluzione).

Molte le analisi, i dibattiti e le discussioni che si sono susseguite 
dopo i risultati espressi dall’elettorato e quindi mi astengo da appor-
tare ulteriori pensieri e idee sull’argomento. Rappresento e condivi-
do la preoccupazione di questa incertezza ed instabilità nel dare 
risposte certe, concrete e rassicuranti, notando, con rammarico, 
che prevalgono logiche personali di puro interesse di appar-
tenenza ad un gruppo o ad una corrente politica rispetto alle 
reali difficoltà del Paese.

Per rimanere in tema locale, si è appena conclusa l’Adunata Na-
zionale degli Alpini, una manifestazione che ha portato in Tren-
tino numerose persone dando vita ad una serie di iniziative 
articolate su più giorni, che hanno animato i nostri territori, con pro-
poste molto interessanti che hanno riguardato il tema della guerra a 
distanza di 100 anni dalla conclusione della Prima Guerra Mondiale. 

Le considerazioni e il bilancio sulle ricadute vantaggiose o 
meno positive dell’evento che ne usciranno, daranno il senso e la 
misura che simili organizzazioni comportano e che hanno coin-
volto numerose associazioni e persone volontarie per ga-
rantirne la migliore riuscita. 

A loro, in modo particolare, va il nostro ringraziamento e ricono-
scenza e ci permette di ribadire che, fortunatamente, esiste e resi-
ste questo senso di disponibilità e di presenza in eventi come 
questi ma soprattutto in situazioni di difficoltà e bisogno.

Un’ultima considerazione vorrei farla sull’attività della nostra Comu-
nità di Valle. Siamo impegnati su diversi fronti (tanto per usare un ter-
mine militare) dalla riorganizzazione interna dei servizi a quella 
forse più coinvolgente e confacente al nostro ruolo istituziona-
le di raccordo con i Comuni che appartengono al nostro territorio.

Sono attività piuttosto complesse che tendono a delineare un 
ruolo futuro del nostro Ente ed è indispensabile e necessario che 
questi processi siano accompagnati da un profondo senso di 
collaborazione e disponibilità delle persone. Loro sono le prime 
protagoniste di questi cambiamenti con obiettivi e finalità ben preci-
se che si riescono a raggiungere solo lavorando insieme, mettendosi 
in gioco, trasferendo agli altri le proprie conoscenze ed accettando 
quelle degli altri con la reciprocità delle professionalità acquisite.

Abbiamo, inoltre, rappresentato anche a livello provinciale 
le funzioni che la Comunità può e potrà svolgere per i territori 
e le persone che ci vivono avanzando e presentando alcune ipotesi.

In attesa dell’importante appuntamento elettorale di ottobre con-
fidiamo che le nostre proposte possano essere elementi utili 
per prospettare un quadro istituzionale e normativo chiaro e 
definitivo.

Con cordialità
Pierino Caresia

Presidente Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Sviluppo 
e turismo
È stata avviata una ricerca sullo
sviluppo dell’economia turistica locale

Verpesser ont turismus

L a Comunità Alta Valsugana e Bersntol sta 
esplorando, per quanto concerne il settore 

turistico e dell’accoglienza, le potenzialità che il 
nostro territorio può offrire.

Siamo partiti dalla ricerca delle nuove for-
me di comunicazione poi concretizzate nel la-
voro realizzato in collaborazione con l’Istituto Artigianelli con le 
immagini della Valle dei Mocheni.

Poi abbiamo aderito all’iniziativa coordinata dal Comune di 
Calceranica al Lago per migliorare e sviluppare l’ospitalità 
diffusa e abbiamo sostenuto la manifestazione “Ospitalia” 
che è giunta alla seconda edizione.

Recentemente è stato deliberato un incarico per affidare la 
realizzazione di un progetto sperimentale denominato “Co-
struire turismi. Ricerca-azione partecipata” che interesserà 
i territori dell’Altopiano della Vigolana e dell’Altopiano di Pinè.

Questo progetto sarà coordinato dal Servizio Istruzione, 
Mense e Programmazione.

Lo scopo di questo lavoro è quello di mettere a confronto 
le valutazioni e le proposte di abitanti, operatori ed ospiti, 
in modo da ottenere una visione del futuro utile sia alla comunità 
ed  amministrazioni pubbliche che agli operatori economici, per 
poter progettare azioni mirate alla valorizzazione delle identità 
locali e sviluppare turisticamente la autopromozione dei luoghi 
e dei vissuti. La metodologia utilizzata sarà quella della ricerca 
sociale con fasi di ascolto, confronto, sondaggio tramite 
questionari e tecnica di analisi Swot per poi tradurre il tutto 
in mappe operative e linee a sostegno di azioni mirate. Colgo 
l’occasione per ringraziare l’Azienda per il Turismo Altopiano di 
Pinè e Valle di Cembra ed il Consorzio Turistico Vigolana che si 
sono resi disponibili a collaborare al progetto.

Lamberto Postal
Assessore al Turismo

TURISMO
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Der europeische Haupakt ver de social rèchtn

Il Pilastro Europeo dei diritti sociali
Contiene venti principi prioritari per permettere a tutti i cittadini 

dell’Unione Europea di poter sperimentare condizioni di vita e lavoro dignitose

SOCIALE

“U s and them”, (noi e loro), è il titolo di una 
canzone dei Pynk Floyd le cui origini risal-

gono a quasi cinquant’anni fa. Il testo è essenzial-
mente una critica alla guerra ed alla povertà. 
Un tema che oggi è quanto mai attuale. I risultati 
elettorali del 4 marzo hanno riproposto anche in 
Italia, un eco Europeo dal forte valore sociale, il cui comune de-
nominatore sembra essere proprio la contrapposizione fra un 
“noi” ed un “loro”. 

Il periodo di grande incertezza economica che da oltre die-
ci anni sta attraversando il vecchio continente, sta aprendo in 
modo sempre più forte un divario che non è solo economico 
ma è diventato culturale. Nelle nostre coscienze si è insinua-
to il seme della paura, i cui primi frutti sono quelli dell’in-
differenza e dell’intolleranza verso l’altro. Un seme che è 
stato ben annaffiato, complice certamente la crisi economica, da 
una certa propaganda della paura. 

Il 17 novembre 2017 a Gòteborg, è stato approvato dalla com-
missione europea il Pilastro Europeo dei diritti sociali. 

Un importante documento dal grande valore politico, in cui 
l’Europa non si vede più come solo Istituzione che produce re-
gole astratte, ma debba diventare la “casa” in cui ogni cittadino 
degli Stati membri, possa riconoscersi. Il Pilastro comprende 
le cose buone che sono state fatte nei 60 anni dell’Unio-
ne europea, quelle che vanno riviste e aggiornate, quelle che 
mancano e che andranno necessariamente aggiunte. In parti-
colare il “Pilastro sociale” è costituito da venti principi pri-
oritari, il cui obiettivo sarà quello di permettere a tutti i cittadini 
dell’Unione di poter sperimentare condizioni di vita e lavoro 
dignitose. I temi trattati vanno dalle pari opportunità, dall’istru-
zione, dal lavoro, alla conciliazione famigliare, alla disabilità. 

Un cambio di paradigma significativo, per un’Istituzione anco-
ra fonte di forti discussioni e di critiche. Un cambio di paradig-
ma che anche noi, come Comunità Alta Valsugana e Bersn-
tol, stiamo cercando di seguire. 

Nelle politiche per i giovani tramite l’avvio, dei centri di 
aggregazione giovanile, su tutto il territorio della comunità. 

Nelle politiche del lavoro, con la promozione di un percor-
so di istituzione del Des (Distretto di Economia Solidale). Un pro-
getto in cui, tramite la forte sinergia con il privato sociale e profit, 
si possano costituire percorsi di lavoro generativi e non fini a se 
stessi. In cui la persona potrà costruire un progetto personale di 
lavoro sul lungo termine, in cui poter sviluppare migliori compe-
tenze e maggiore dignità. 

Nelle politiche sugli anziani, attraverso l’elaborazione di 
nuovi ed innovativi modelli di assistenza, in collaborazione con 
l’azienda sanitaria, l’azienda di servizi alla persona e la coope-
razione sociale. Temi il cui obiettivo comune è la creazione e 
la costituzione di nuove e significative reti sociali. In ambito 
sociale, le reti sono un insieme di relazioni che collegano fra loro 
individui, gruppi ed organizzazioni.

È la qualità e la solidità delle relazioni sociali a fare gran-
de una famiglia ed una comunità. Attraverso esse sarà 
possibile evitare che il vuoto relazionale che sta minando 
anche le nostre realtà trentine, sia riempito da sentimenti 
di indifferenza e di intolleranza. Attraverso esse sarà pos-
sibile sradicare il seme della paura che si è insinuato nei 
nostri cuori. Viviamo in una terra unica, costruita sul duro 
lavoro dei nostri anziani e dei nostri avi, che sono riusciti 
a bonificare aree prima insalubri, a rendere coltivabili ari-
di terreni, a valorizzare territori prima inospitali. Ci siamo 
riusciti, non perché non avessimo paura, ma perché cre-
devamo nel valore che, insieme, sarebbe stato possibile.

Alberto Frisanco 
Assessore alle Politiche Sociali

PORTALE GENITORI
MENSE SCOLASTICHE

-	 Vuoi essere sempre aggiornato sulle presenze in mensa 
dei tuoi figli?

-	 Vuoi verificare i tuoi pagamenti e ricariche del credito 
mensa?

-	 Vuoi scaricare la dichiarazione per le detrazioni fiscali?

accedi al portale genitori mense scolastiche:
https://www3.eticasoluzioni.com/altavalsuganaportalegen

Hai dimenticato il codice utente e il codice banca per ef-
fettuare i pagamenti e ricaricare il credito mensa, la pas-
sword per accedere al Portale Genitori e verificare la si-
tuazione aggiornata delle ricariche effettuate, dei giorni 
di presenza, ecc. ?

Telefona allo 
0461/519505-519506-519543-519544 
con orario 8.30-12.30 dal lunedi al venerdi 
e 8.00-12.00 – 14.30-16.30 il giovedi.
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CULTURA

Naia kulturaln trèffn en de Gamoa’schòft

S ono già tre anni che la Comunità Alta Valsu-
gana e Bersntol, assieme ad alcuni Comuni 

appartenenti all’ambito territoriale, collabora nella 
realizzazione di una serie di serate culturali. 

Considerato l’entusiasmo con cui queste sono 
state accolte nelle scorse edizioni, dopo una serie 
di incontri che hanno visto partecipi gli Assessori alla cultura dei 
Comuni, è stato deciso di organizzare per tutto l’anno 2018 
una serie di eventi a carattere culturale, che vedranno coin-
volti relatori di alto profilo per approfondire argomenti di storia, 
arte e paesaggio. Argomenti che saranno riuniti rispettivamente 
in “Incontri culturali di primavera”, “Incontri culturali d’e-
state” e “Incontri culturali d’autunno”. 

Vista l’esperienza maturata e la disponibilità dichiarata, sarà 
l’Associazione “Amici della Storia di Pergine Valsugana” ad 
occuparsi degli aspetti organizzativi, di promozione e di co-
ordinamento delle attività culturali, mentre i costi di realizzazione 
saranno a carico della Comunità Alta Valsugana e Bersntol e dei Co-
muni ospitanti, in modo tale da poter garantire, insieme, la migliore 
realizzazione delle proposte di intrattenimento culturale. Si tratta in 
particolare di ventinove incontri, che coinvolgono le comunità del 
Comune di Altopiano Vigolana, Tenna, Pergine Valsugana, Baselga 
di Pinè, Bedollo, Civezzano, Calceranica al Lago, Caldonazzo, Vignola 
Falesina e nella stessa Comunità Alta Valsugana e Bersntol. 

Sandro Beber 
Assessore alla Cultura Comunità Alta Valsugana e Bernstol

Nuovi incontri culturali nella Comunità
Ben 29 appuntamenti organizzati nel corso dell’anno in collaborazione 
con l’associazione “Amici della Storia di Pergine Valsugana”

La Comunità «rappresenta indistintamente i comuni e le 
comunità locali che la costituiscono, ne cura gli interessi e 
ne promuove lo sviluppo sociale, economico e culturale, 
valorizzando le peculiarità etniche, linguistiche, culturali, 
storiche e ambientali del territorio e della relativa popola-
zione […] s’impegna per la salute e la sicurezza dei  cittadini 
nonché per la salvaguardia dell’ambiente e per un organico 
assetto  del territorio [e] valorizza le specificità dei Comuni, 
le tradizioni locali, nonché il patrimonio storico, culturale, ar-
tistico e architettonico del territorio».

(Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, art. 2)
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D al 1 luglio 2018 si riapriranno i termini di presentazione del-
le domande di assegnazione alloggio pubblico e/o di contri-

buto integrativo sul canone di locazione.
Per formulare la domanda è necessario procurarsi il model-

lo ICEF (indicatore della condizione economica familiare)che 
viene rilasciato, a titolo gratuito, da uno dei soggetti accredita-
ti e deve essere allegato alla/e domanda/e. 
Al fine di offrire un servizio migliore, Le chiediamo di collaborare 
seguendo questi semplici suggerimenti.

Le domande che saranno oggetto di agevolazione verranno 
sottoposte a controllo prima della formazione della relativa gra-
duatoria. Nel caso venissero rilevate delle dichiarazioni falsi e/o 
mendaci la domanda sarà esclusa dai benefici richiesti e l’ inte-
statario sarà tempestivamente segnalato all’ Autorità Giudiziaria  
per i provvedimenti di competenza.

geom. Sandro Beber
Assessore all’Edilizia

Domande per alloggio pubblico e contributo sull’affitto
Prossima apertura dei termini per la presentazione della documentazione 

per un alloggio pubblico o il contributo integrativo sul canone di locazione
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Dal 01.07.2018 è possibile prenotare l’appuntamento per la compilazione della dichiarazione attestante l’indicatore 
ICEF presso uno dei seguenti soggetti accreditati con sede nel territorio della Comunità che Le fornirà l’elenco della 
documentazione necessaria:

ACLI Servizi Trentino S.r.l. Pergine Vals. Viale degli Alpini, 10 0461 277277

CAAF CISL Pergine Vals. Via Pennella, 78 0461 531838

Ce.Se. S.r.l. (Centro Servizi 
C.G.I.L. del Trentino)

Pergine Vals. Via Pennella, 92
0461 040111

Levico Terme Via Marconi, 52

Centro Servizi UIL del Trentino Pergine Vals.
Loc. Fratte, 44 c/o  
Centro comm.le Ponte Regio

0461 510723

Impresa Verde Trentino Alto 
Adige CAF COLDIRETTI S.r.l.

Pergine Vals.
Loc. Fratte, 24 c/o  
Centro comm.le Ponte Regio

0461 532126

Levico Terme Via Claudia Augusta 11/A 0461 706592

Caaf 50&Più Pergine Vals.
Loc. Fratte, 18/11 c/o  
Centro comm.le Ponte Regio

0461 534894

Qualora volesse rivolgersi invece ad altri soggetti accreditati diversi da quelli sopra esposti può recarsi presso qualsiasi 
sportello C.A.F. della Provincia Autonoma di Trento.

P
E

R
 L

A
 C

O
M

P
IL

A
Z

IO
N

E
D

E
L

L
A

 D
O

M
A

N
D

A
:

Le domande verranno materialmente compilate, sempre a decorrere dal 01.07.2018, con la collaborazione dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico (URP) della Comunità Alta Valsugana e Bersntol.
Ai fini della loro compilazione La invitiamo a procurarsi preventivamente l’ apposito questionario scaricabile dal 
sito web della Comunità (www.comunita.altavalsugana.tn.it) oppure ritirabile direttamente presso gli uffici 
dell’URP. La invitiamo a leggerlo attentamente e a rispondere a tutte le domande in esso riportate, preparando inoltre 
la documentazione riportata in calce al medesimo. Qualora avesse dei dubbi a riguardo non esiti a chiedere 
informazioni agli Uffici competenti (es.: Ufficio Anagrafe del Suo Comune, uffici della Comunità ecc. .…).
Le domande possono essere presentate fino e non oltre il 30 novembre 2018 presso l’URP della Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol, PREVIO APPUNTAMENTO che potrà fissare anche telefonicamente al seguente recapito:

URP Pergine Vals. Piazza Gavazzi, 4
ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO:
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ: 8:00 – 12:00
IL GIOVEDì: 8:00 – 12:00 e 14:30 – 16:30

0461/519540

0461/519543

0461/519544
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De lòntkòrt van Gruampark van Lagorai

Parco Miniere Lagorai è il nome scelto dal Comitato Parco Minerario 
Alta Valsugana e Bersntol per la proposta di un geoparco fondato 

su una rete di persone, aziende, musei e istituzioni che hanno l’obiettivo 
comune di valorizzare il patrimonio geominerario dell’Alta Valsugana.

Il progetto, avviato nel 2016 e sostenuto dall’Assessorato 
alla Cultura della Comunità di Valle, vede coinvolte diverse 
amministrazioni comunali della Comunità che direttamente, o 
attraverso le loro Associazioni culturali, hanno partecipato alle attività 
del Comitato promotore.

Del Comitato fanno parte: il Gruppo culturale La Miniera per il 
Comune di Calceranica, l’Ecomuseo Argentario per il Comune di 
Civezzano, il Museo Pietra Viva per il Comune di Sant’Orsola Terme,  
l’Assessora alla cultura del Comune di Palù del Fersina,  l’Assessora alla 
cultura del Comune di Pergine Valsugana e l’Associazione Filò per il 
Comune di Vignola Falesina.

Il Comitato ha svolto il progetto “Parco Minerario” secondo un 
percorso partecipato che ha portato alla realizzazione del 
Portale web www.parcominerarioaltavalsugana.it e alla Carto 
Guida del Parco. Parco che ambisce a diventare il primo geoparco a 
tema geominerario del Trentino e che sarà poi candidato sia alla rete 
nazionale dei Parchi minerari sia a quella internazionale della rete di 
geoparchi globale (in inglese Global Geoparks Network) dell’Unesco.

Con il Parco Miniere Lagorai a regime sarà quindi possibile 
mettere a sistema le numerose risorse ambientali e cultu-
rali della nostra Comunità e, coinvolgendo anche i territori limi-
trofi, qualificare l’offerta turistica locale con una proposta forte ed 
innovativa di turismo sostenibile in sintonia con l’identità culturale 
espressa dal nostro territorio.

La Carto Guida è stata realizzata sia in formato digitale, consul-
tabile sul sito web del Parco, sia in formato cartaceo sotto forma 
di mappa poster (Figura 1 e 2) e sarà  distribuita attraverso la rete 
degli operatori turistici e disponibile presso i musei e le strutture 
che hanno aderito all’iniziativa.

Nella Carto Guida è rappresentata un’area molto vasta 
collocata alle estreme propaggini occidentali del complesso 
montuoso Lagorai-Cima d’Asta. Un’area nella quale numerosi siti 
(geositi) offrono ottime chiavi di lettura dei fenomeni geologici che 
sono impressi nelle rocce e nelle forme del nostro territorio. Un territo-
rio dove le nostre genti hanno trovato un substrato particolarmente 
generoso di risorse minerali, che hanno di fatto garantito ricchezza e 
prosperità dalla preistoria fino ai tempi recenti.

Ricco è il patrimonio geominerario del Parco e ancora viva è la 
memoria delle antiche vicende minerarie, le cui testimonianze sono 
ora sintetizzate in otto siti museali ai quali possiamo far idealmen-
te corrispondere le Porte di accesso al Parco Miniere Lagorai.

Nella Carto Guida sono indicate e descritte le otto Porte del 
Parco: S Perkmandlhaus - Gruab va Hardimbl Museo minerario-Mi-
niera museo a Palù del Fersina, Area archeologica Montesei di Serso, 
Area archeologica Acqua fredda al Redebus, Parco minerario di Cal-
ceranica, Museo delle Miniere di Vignola, Museo Pietra Viva a Sant’Or-
sola e Museo Casa Porfido ad Albiano.

Le Porte del Parco sono tra loro connesse con una proposta di 
itinerario e-bike e nella Carto Guida è scaricabile il file gpx di ogni itine-
rario da utilizzare sullo smartphone.

L’e-bike come mezzo di mobilità: da usare per esplorare 
il territorio senza troppa fatica sulle salite e con puro diverti-
mento lungo le discese!

Oltre agli itinerari e-bike sono presentati anche dei percorsi 
dedicati a panoramiche passeggiate. Dai musei, navigando la 
traccia con lo smartphone, si percorre un territorio ricco di bellezza 
e di storia mineraria.

Nella Carto Guida sono inoltre proposti dei geotrekking ovvero 
degli itinerari dedicati all’esplorazione di paesaggi geologici particolari 
e di elevato valore scenografico come quello delle cave di porfido di 
Fornace ed Albiano o quello del Dosso di Costalta.

I geotrekking sono stati selezionati per apprezzare la geo-
diversità offerta dal nostro territorio: dalle antiche cave di Rosso 
Trento sulla collina di Trento alle morfosculture della Madonnina e al 
carsismo in Vigolana, dal paesaggio scavato delle cave di porfido di Al-
biano ai territori incontaminati dell’Alta Via del Porfido in Val dei Moche-
ni e alla panoramica visita dell’antica cava in cima al Dosso di Costalta. 
In tema di paesaggi geologici non può poi mancare un’escursione nel 
parco fluviale della valle di Centa per godere di un giacimento di selvag-
gia bellezza e scoprire la piccola gemma delle cascate di Valimpach.

Il Parco Miniere Lagorai può diventare un importante motore 
per lo sviluppo del geoturismo in Alta Valsugana e un’occa-
sione per qualificare il nostro territorio con una proposta di 
sviluppo elaborata di concerto con le istituzioni pubbliche, le comu-
nità locali e i privati interessati ad agire insieme per il rispetto della 
conservazione della Terra e alla sua integrazione in strategie per 
uno sviluppo sostenibile.

Per questo la Carto Guida è aperta al sostegno degli operatori tu-
ristici e le imprese del territorio che condividono l’idea di geoparco.

Per aderire si può scaricare il materiale informativo dalla 
sezione download del sito del Parco o contattare il Comitato 

all’indirizzo email: info@parcominerarioaltavalsugana.it.

dott. Geol. Giorgio Zampedri
Comitato Parco Minerario Alta Valsugana e Bersntol

La Carto Guida del Parco Miniere Lagorai
Il “Parco Miniere Lagorai” vuole diventare il primo geoparco 
a tema geominerario del Trentino per la rete nazionale dei Parchi minerari

Secondo la definizione della Global Geopark Network (GGN) 
un geoparco è “un territorio ben delimitato e di dimensione 
sufficiente per contribuire allo sviluppo economico locale; 
esso comprende un certo numero di siti geologici e geo-
morfologici (geotopi o geositi) di varia dimensione che testi-
moniano la storia della Terra e l’evoluzione del paesaggio. I 
geoparchi possono includere anche siti di particolare valore 
ecologico, archeologico, storico o di altra natura. Per questo 
motivo i geoparchi sono indispensabili per la valorizzazione 
del patrimonio regionale” (UNESCO 2004, Jordan et al. 2004).
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TERRITORIO

La Carto Guida del Parco Miniere Lagorai è pubblicata in quarta di copertina.
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NUOVE RISORSE

Primi interventi finanziati dal GAL
Approvate le ultime graduatorie dei bandi pubblicati nel 2017, 

si sono registrate complessivamente 72 candidature

N el mese di aprile il GAL Trentino Orientale ha fatto il punto 
sul suo primo anno di attività, concludendo la prima tornata 

di bandi pubblici in attuazione della Strategia di Sviluppo Locale 
di Tipo Partecipativo (Sltp) denominata “I grandi cammini sulle 
tracce della storia”. Infatti, a marzo sono state approvate le ultime 
graduatorie dei bandi pubblicati nel 2017, che avevano registra-
to complessivamente 72 candidature, 27 delle quali frutto 
dell’iniziativa di soggetti pubblici e privati operanti l’ambi-
to territoriale della Comunità Alta Valsugana e Bersntol.

Successivamente alla puntuale istruttoria del GAL, nella se-
duta del 10 gennaio 2018 il Consiglio Direttivo dell’Associazione 
ha dato il via libera a 27 progetti volti a sostenere la competi-
tività del tessuto economico locale, in particolare:

-	 12 progetti formativi volti a migliorare le competenze e 
conoscenze dei soggetti che operano nei principali settori eco-
nomici dell’area Leader (soprattutto agricoltura e turismo), con 
un impegno di spesa pubblica di circa 68.000 euro;

-	 7 interventi di valorizzazione delle produzioni tipiche lo-
cali da parte di imprese agricole, che con circa 250.000 euro 
di contributi Leader intendono realizzare e adeguare strutture 
per la trasformazione, conservazione, commercializzazione di 
propri prodotti agricoli (soprattutto lattiero-caseari e frutticoli);

-	 4 progetti di diversificazione dell’attività agricola, sia attra-
verso la realizzazione di nuova offerta agrituristica, sia promuo-
vendo servizi innovativi quali le fattorie sociali, grazie ad un impe-
gno di spesa pubblica pari a 330.000 euro di spesa pubblica;

-	 4 investimenti promossi da imprese del settore turistico, 
per un contributo pubblico pari a circa 42.000 euro, finalizzati 
ad accrescere la capacità del territorio GAL di proporre un’offer-
ta turistica aggregata ed integrata, grazie alla fornitura di nuovi 
servizi rivolti soprattutto al cicloturismo.
Nella seduta del 7 marzo scorso il Consiglio Direttivo del GAL 

ha approvato inoltre 25 nuovi investimenti pubblici per qua-
lificare le infrastrutture turistiche ed il patrimonio storico 
culturale locale del Trentino Orientale, impegnando una quota di 
risorse pubbliche pari a 2,3 milioni di euro. Più nel dettaglio: 

-	 nell’ambito dell’Azione 7.5 “Interventi di riqualificazione del-
le infrastrutture turistiche” le risorse messe a bando dal GAL 
permetteranno di realizzare 17 progetti capaci di generare 
un volume complessivo di investimenti pari a 1,7 milioni 
di euro, potendo contare su quasi 1,4 milioni di euro di risorse 
Leader. Gli interventi candidati dai soggetti pubblici riguardano 
prevalentemente la realizzazione e riqualificazione di punti ed 
aree informative, aree ricreative e di servizio, oltre all’installazione 
di segnaletica su itinerari e percorsi già esistenti. Si distinguono, 
inoltre, 7 progetti di area vasta per la realizzazione ex novo 
o il recupero di percorsi o itinerari turistico-sportivi, escur-
sionistici di alta montagna e tematici, che prevedono la colla-
borazione tra più enti locali, anche grazie alla regia attuativa delle 
Comunità di Valle o dell’Ente Parco Paneveggio-Pale di S. Martino;

-	 per quanto riguarda l’Azione 7.6 “Tutela e riqualificazione del 
patrimonio storico-culturale del territorio” il GAL ha ritenuto 

ammissibili 14 domande di contributo, potendone però 
finanziare solamente 8, dato che le risorse messe a bando 
sono state di 1 milione di euro, mentre la spesa pubblica richie-
sta dal territorio è stata pari a 3,3 milioni di euro. Tra i progetti 
ritenuti ammissibili al finanziamento si segnalano soprattutto 
interventi di recupero e riqualificazione di immobili e siti tipici 
dell’architettura e del paesaggio rurale del Trentino Orientale, 
che rivestono interesse storico e testimoniale, quali gli antichi 
manieri, i forti, i siti minerari e alcuni edifici di pregio da destinare 
a spazi espositivi della memoria e delle eccellenze locali.

Conclusa quindi la prima edizione dei bandi pubblici, il GAL 
Trentino Orientale ha promosso tra marzo ed aprile 2018 
una nuova fase di ascolto del territorio per raccogliere 
dai soggetti pubblici e privati locali manifestazioni di inte-
resse alla presentazione di proposte progettuali. Le oltre 50 
nuove iniziative segnalate fino ad oggi saranno funzionali 
alla revisione dei contenuti della Strategia Sltp e del suo pia-
no finanziario, oltre a dare utili informazioni al GAL in vista 
dell’elaborazione dei bandi pubblici 2018, la cui pubblicazio-
ne è stimata all’inizio della prossima estate, con l’obiettivo 
di rendere gli strumenti di aiuto sempre più rispondenti ai 
fabbisogni degli operatori pubblici e privati dell’area.
Lo staff del GAL è a disposizione di tutti gli interessati per 
fornire ogni informazione utile alla candidatura di nuovi 
progetti nei bandi di prossima uscita. 
È a tal proposito attivo uno sportello informativo pres-
so la Comunità di Valle ogni 1° e 3° giovedì del mese 
dalle 9 alle 12.30.

Contatti GAL
Corso Ausugum 82 - 38051, Borgo Valsugana, TN 
tel. 0461-1486877-6
galtrentinorientale@pec.it - info@galtrentinorientale.it
www.galtrentinorientale.it - https://www.facebook.com/galtrentinorientale/

Marco Bassetto
Direttore del GAL Trentino orientale
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Naia moglechketn ver de jungen

INIZIATIVA GIOVANILE

D opo il successo della prima edizione del progetto #TakeYou-
rOwnOpportunity, che ha approfondito i temi dell’occupa-

zione giovanile, dell’accompagnamento al lavoro, dello start-up 
di impresa, della mobilità in Europa e dello sviluppo locale dei 
territori, coinvolgendo ben 69 giovani e 24 relatori in 6 incon-
tri, la Comunità Alta Valsugana e Bersntol propone una secon-
da edizione caratterizzata da un taglio motivazionale ed 
esperienziale. 

Il format non sarà più esclusivamente mirato ad ampliare la 
conoscenza delle opportunità presenti sul territorio ma appro-
fondirà aspetti legati alla sfera interiore dei partecipanti, puntan-
do sull’analisi dei propri punti di forza e di debolezza e contri-
buendo a costruire un approccio attivo e positivo nei confronti 
delle chance offerte dal mercato del lavoro. Il tavolo territoriale 
della Comunità Alta Valsugana e Bersntol ha, infatti, rilevato tra i 
bisogni della popolazione giovanile, una mancanza di mo-
tivazione e fiducia nei confronti delle proprie possibilità 
di inserimento lavorativo. 

L’idea di fondo è quella di puntare sulla contaminazione del-
le idee, competenze ed esperienze positive, generando innova-
zione sociale anche attraverso la testimonianza dei partecipanti 
di “Strike! Storie di giovani che cambiano le cose”, concorso 
non competitivo organizzato dall’Agenzia per la famiglia, natalità 
e politiche giovanili della Provincia Autonoma di Trento, rivolto a 
ragazzi trentini che, con la voglia di non arrendersi, hanno affron-
tato fatiche e fallimenti, concretizzando i loro sogni. 

Il percorso si articolerà in tre fasi dedicate alla conoscenza 
di se stessi, alla formazione e motivazione e alla possibilità di 
mettersi in gioco in specifici laboratori. 

1)	La prima fase prevede due incontri volti a realizzare un 
“orientamento personale e di gruppo”, con l’obiettivo 
specifico di approfondire la conoscenza di se stessi in chia-
ve personale e professionale e un “orientamento lavora-
tivo” a cura di uno psicologo del lavoro che supporterà i 
partecipanti nell’acquisizione di competenze spendibili nel 
mercato del lavoro. 

2)	La seconda fase prevede tre incontri sui “nuovi modi di fare 
impresa e nuovi lavori”, su “il volontariato come oppor-
tunità e sviluppo di competenze spendibili nel mercato 
del lavoro, con approfondimento delle opportunità di 
volontariato e lavoro all’estero” e sulla “ricerca attiva del 
lavoro, costruzione e utilizzo della propria immagine”.

3)	La terza fase sarà di tipo esperienziale e offrirà ai parteci-
panti la possibilità di frequentare attivamente il laboratorio 
sull’autoimprenditorialità “Coltiviamo l’impresa” organizzato 
dal BIM Brenta, il laboratorio sperimentale per lo sviluppo di 
idee innovative rispetto alla lavorazione dei prodotti agricoli, 
di visitare il Progetto Manifattura di Trentino Sviluppo e di 
essere protagonisti di un career day loro dedicato.

Elisa Viliotti 
Consigliera

Take Your Own Opportunity
Laboratorio orientativo, motivazionale ed esperienziale per l’adozione 
di scelte professionali consapevoli rivolto a giovani over 18 under 36 anni

La forza innovativa di questo tipo di progettualità risiede an-
che nella capacità dei soggetti coinvolti di fare rete in nome 
della forte volontà di creare opportunità per i nostri gio-
vani. Il progetto sarà realizzato dalla Comunità Alta Valsu-
gana e Bersntol in collaborazione con Agenzia del Lavoro, 
BIM Brenta, Trentino Social Tank, Contamination Lab Trento, 
Centro Servizi Volontariato, Anpal Servizi, Trentino Sviluppo 
SpA, Agenzia per la famiglia, natalità e politiche giovanili del-
la Provincia Autonoma di Trento. 
Take Your Own Opportunity partirà nel mese di maggio e 
le informazioni saranno visibili sulla homepage del sito del-
la Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol http://www.
comunita.altavalsugana.tn.it/ o sulla pagina facebook.



Projekt Pic Nic 2018

L o scorso autunno il Comune dell’Altopiano della Vigo-
lana ha partecipato ad un bando europeo all’interno 

del programma Europe for Citizens. Il progetto è stato va-
lutato in maniera positiva, posizionandosi all’8° posto su 114 
progetti ritenuti finanziabili e 447 che hanno partecipato 
alla call. Il progetto vincente è: “European Pic Nic 2018” con 
una votazione di 86/100.

Nell’evento della durata di tre giorni, dal 22 al 24 giugno 
2018, parteciperanno circa 20 delegazioni da diversi paesi eu-
ropei: Ungheria, Germania, Portogallo, Turchia, Croazia, Fran-
cia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, ecc. per un totale 
di 200 persone che soggiorneranno e vivranno il proget-
to sull’altopiano della Vigolana. Per questa fase si è voluto 
coinvolgere in primis i proprietari di appartamenti e di seconde 
case per poter dare ospitalità a tutti i delegati.

Il programma, molto ricco, prevede momenti conviviali, 
di creazione e fortificazione di rapporti tra i delegati e gli 
stakeholder del territorio e dei territori limitrofi grazie all’or-
ganizzazione di visite alle aziende agricole, alle aziende artigia-
ne e turistiche e ai numerosi momenti cui le associazioni del 
territorio si sono proposte di collaborare nell’organizzazione.

Vanno segnalati tre momenti culturali di alto livello:
-	 la mostra che narra la I° Guerra Mondiale dal punto di vi-

sta di tutti paesi partecipanti. Con questo progetto si inten-
de vedere la guerra attraverso prospettive diverse dalla nostra, 
con gli occhi dei paesi che parteciperanno al progetto; obiettivo 
quindi è quello di raccogliere materiale, quali testimonianze e 
fotografie dai paesi che interverranno al progetto, assemblan-
doli in pannelli che saranno costruiti con la supervisione e dire-
zione della responsabile della biblioteca dell’Altopiano.

-	 il convegno sul tema “L’euroscetticismo ed i movimen-
ti autonomisti, come maggiore decentralizzazione 
amministrativa potrebbe favorire l’Unione”, durante il 
quale saranno presentate ricerche sul tema dell’euroscetti-
cismo ed in particolare rilevazioni statistiche e politologiche 
relative al territorio che beneficiano di maggiore autonomia 
amministrativa, interrogandosi sul possibile beneficio che 
l’Unione potrebbe trarre da una maggiore autonomia locale.

-	 il seminario sul “Libro bianco sul futuro dell’Unione” che 
vedrà prima la presentazione del libro bianco, un dibattito aper-
to a tutti i partecipanti sui cinque scenari proposti e infine una 
votazione da parte di tutti i presenti sullo scenario preferito.

Il Comitato Organizzatore 
di European Pic Nic 2018

Tutto il programma degli eventi sul sito www.altopianovigolana.it  
o pagina facebook europeanpicnic2018

Progetto Pic Nic 2018
Dal 22 al 24 giugno sull’Altopiano della Vigolana un evento 

a cui parteciperanno delegazioni di 20 Paesi Europei

A livello locale le ricadute attese sono molteplici e su diver-
si piani, dall’interessamento della cittadinanza in generale 
e del livello di conoscenza e consapevolezza diffusa circa 
le differenze culturali che sono presenti a livello di Unione, 
a una migliore conoscenza e quindi apprezzamento della 
bellezza naturale e culturale del Trentino, e nello specifico 
l’Altopiano della Vigolana e i comuni limitrofi, con un’azio-
ne di marketing territoriale rilevante, dati i numeri delle 
persone e delle realtà invitate, che gioverà non solo a li-
vello economico, ma anche di risonanza politica e sociale.
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INCONTRO INTERNAZIONALE
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Elektresch verkear: guata ont schlèchta dinger

UN’INTERESSANTE SERATA

Mobilità elettrica: limiti e potenzialità
Oggi l’auto elettrica è economicamente vantaggiosa 
rispetto ai normali modelli a combustibili fossili

È necessario diminuire le emissioni inquinanti e limitare il 
cambiamento climatico. Le possibilità offerte dalla mobili-

tà elettrica sono state il tema della serata tenutasi lo scorso 21 
febbraio, promossa dall’Associazione “Cortili di Pace”. Nella “Sala 
Rossi” della Cassa Rurale, a Pergine, diversi cittadini che hanno 
dato vita ad un vivace dibattito. Al tavolo dei relatori c’erano 
Maurizio Fauri, docente di ingegneria presso l’Università 
di Trento, e Aurin Magnini, specialista in impianti fotovol-
taici e di ricarica per auto elettriche. 

La denominazione “mobilità elettrica” di questi tempi vie-
ne applicata a veicoli stradali, compresi auto, camion e bici-
clette. Il prof. Fauri, consulente della Provincia per il Piano 
Provinciale della Mobilità Elettrica, ha fornito numerosi 

dati per inquadrare la questione, facendo 
osservare non solo che l’elettrificazione 
del trasporto su gomma contribuisce alla 
lotta all’inquinamento e al riscaldamento 
climatico (l’effetto serra), ma che è anche 
una importante opportunità economica 
per il nostro territorio. 

In particolare, uno degli elementi car-
dine del Piano è la creazione di una fitta 
rete di punti di ricarica (fittissima se 
paragonata a quella prevista dai piani 
nazionali), con un occhio di riguardo 
per il turismo proveniente dal Nord-
Europa. Infatti, la rapida adozione delle 
auto elettriche in questi Paesi richiede un 
adeguamento dei servizi che mantenga 
la competitività dell’offerta turistica trenti-

na. Oltre al supporto agli albergatori per l’installazione di pun-
ti di ricarica, la Provincia ha stanziato interessanti con-
tributi per chi acquista auto e bici elettriche e installa 
sistemi di ricarica in proprio. Localmente, i Comuni stanno 
incominciando ad attrezzarsi; Pergine, in particolare, già offre 
due punti di ricarica gratuita. 

Nel corso del dibattito, a cui hanno contribuito Magnini e per-
sone nel pubblico con esperienza personale, è emerso che già 
oggi l’auto elettrica è economicamente vantaggiosa rispetto ai 
normali modelli a combustibili fossili. L’innovazione industriale 
e l’interesse dei consumatori spingerà in tempi brevi ad au-
mentarne l’autonomia e semplificare le modalità di ricarica, 
che al momento sono il maggior ostacolo alla diffusione di massa.

Il moderatore della serata, un socio di “Cortili di Pace” che 
ha organizzato questo evento come conclusione di una 
serie dedicata agli effetti dei cambiamenti climatici, ha ri-
cordato ai presenti che la transizione del trasporto su gomma 
dai combustibili fossili all’elettricità non può da sola risolvere 
i problemi legati a un modello di sviluppo comunque basato 
sul consumo senza freni di risorse naturali e sociali. Conside-
rando anche la rivoluzione logistica dei veicoli a guida auto-
noma, si stanno aprendo scenari che, se non compresi e 
gestiti adeguatamente, possono portare a significativi 
impatti futuri, sia globali, sia sul nostro territorio.

 
 

Il cambiamento climatico: implicazioni pratiche, politiche e culturali 

Interviene 
Prof. Maurizio Fauri 

Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica – Università di Trento 
Partecipa Aurin Magnini 

Specialista Impianti Fotovoltaici, Utente Auto Elettrica 
Introduce e modera Paolo Busetta, Cortili di Pace 

Cortili di Pace 
www.cortilidipace.it   -   info@cortilidipace.it 

 

Mobilità elettrica: 
potenzialità, situazione, esperienze 

Mercoledi’ 21/2, 20:30 
Sala Rossi della CR Altavalsugana 

Piazza Serra - Pergine V. 
 

Paolo Busetta
Cortili di Pace 

(info@cortilidipace.it, www.cortilidipace.it)
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GRUPPI POLITICI

Nuovo punto 
informativo a Pergine 
Att ivo presso la Rsa di via Marconi

Nain informativpunkt ka Persn

A31 Valdastico: a che 
punto siamo

La situazione in un diagramma

A31 Valdastico:  abia sai ber galeik?

GRUPPO DI MINORANZA

M i hanno chiesto un breve articolo per spiega-
re come stanno le cose in vista della possibile 

prosecuzione verso nord dell’autostrada A31 Val-
dastico. Ho provato a farlo con un’infografica. Non 
so se ci sono riuscito. In ogni caso, chi legge tenga 
conto che:

(a) si tratta solo di uno schema e ogni passaggio andrebbe spie-
gato meglio; 

(b) non vi è nulla di “segreto” o ipotetico, tutto è noto ed è stato 
esposto anche sui quotidiani nazionali; 

(c) il traff ico sulla SS 47 è solo un pretesto che non c’entra nulla 
col nocciolo della questione. 

D al mese di aprile 2018 è operativo a Pergine un nuovo pun-
to informativo dedicato alla figura dell’amministrato-

re di sostegno. 
Questo nuovo servizio arricchisce ulteriormente le opportunità 

rivolte alla cittadinanza promosse all’interno della collaborazione 
esistente tra Apsp “S. Spirito – Fondazione Montel” con Coopera-
zione Reciproca della Cassa Rurale Alta Valsugana all’interno del 
programma “occhio alla salute”. 

L’attivazione di un punto informativo nasce dall’esigenza di of-
frire sul territorio dell’Alta Valsugana uno spazio nel quale i cittadi-
ni possano ricevere informazioni e supporto sulla tematica 
dell’amministrazione di sostegno, misura di protezione giuridi-
ca introdotta dalla legge n. 6/2004 per tutelare, con la minore limi-
tazione possibile, le persone maggiorenni prive, del tutto o in parte, 
di autonomia nell’espletamento nella vita quotidiana. 

Il punto informativo è strettamente collegato con altre iniziati-
ve di informazione e formazione sulla figura dell’amministratore di 
sostegno che, a partire dal mese di maggio, verranno promosse su 
tutto il territorio. Tale promozione sarà a cura della Comunità 
della Alta Valsugana e Bersntol grazie al finanziamento della 
Provincia Autonoma di Trento attraverso un bando indetto 
nel corso del 2017 per la presentazione di proposte progettuali 
territoriali per lo sviluppo dell’amministratore di sostegno.

Per i residenti della Comunità di Valle, congiuntamente al punto 
informativo, verrà garantita la reperibilità telefonica quotidiana 
del numero cell. 333-8790383.

“corridoio di collegamento viario tra la Valle 
dell’Astico, Valsugana e Valle dell’Adige”:

NIENTE AUTOSTRADA?

febbraio

2016
novembre

2017
ORA NOI 

SIAMO QUI

agosto

2018

CONCLUSIONI 
del comitato paritetico 
(recepite agosto 2016)

“Il lavoro ... va avanti con 
lentezza straordinaria. 

Siamo molto lontani dalle 
ipotesi progettuali”

(Ugo Rossi)

PRESENTAZIONE DEL 
PROGETTO del tratto 

veneto-trentino (?)

PER QUESTO si deve costruire l’A31, altrimenti la 
Bs-Pd dovrebbe essere messa a gara e la società 

(privata) A4 POTREBBE PERDERLA

2005 2011 2013 2015 2017 ORA NOI 
SIAMO QUI 2019

il governo Berlusconi 
chiede all’A4 

di completare l’A31 
in cambio del rinnovo 

della (ricchissima) 
CONCESSIONE della 

Brescia-Padova

il CIPE approva 
il progetto preliminare 

del tratto veneto 
(“senza vincolo 

di tracciato”)
PROGETTO DEFINITIVO 

del tratto veneto

la Corte Costituzionale 
stabilisce: l’A31 non può 
essere realizzata senza 

un’INTESA con 
la Provincia di Trento 

(che è contraria)

la PAT si siede al tavolo 
delle trattative

INIZIO DEI LAVORI 
in Veneto (?)

in Veneto

in Trentino

Emanuele Curzel
CLES

OGNI ULTIMO VENERDÌ DEL MESE 
DALLE 10.30 ALLE 12.30

c/o APSP S. Spirito - Fondazione Montel
via Marconi n. 55 (piano terra)

PERGINE 

 IL LUNEDÌ DALLE 10 ALLE 13
c/o Tribunale di Trento

Via Jacopo Aconcio n. 2 - stanza 28 

TRENTO

SUL TUO TERRITORIO

OGNI SETTIMANA IN TRIBUNALE

AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

IL PUNT NFORMATIVOi

GLI ALTRI PUNTI INFORMATIVI IN TRENTINO

ROVERETO

CAVALESE - POZZA
TIONE DI TRENTO

MEZZOCORONA

CEMBRA

RIVA DEL GARDA

BORGO VALSUGANA

i

Per saperne di più sui Punti 
Informativi territoriali e per 
scaricare la modulistica visita il sito 
www.amministratoredisostegnotn.it

333.8790383
info@amministratoredisostegnotn.it

CAVEDINE

Con il supporto di 

IL PROGETTO “OCCHIO ALLA SALUTE” PRESENTA
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Area archeologica 
Montesei di Serso

Parco minerario 
di Calceranica

Museo 
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Casa Porfido
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delle Miniere di Vignola

Area archeologica 
Acqua Fredda

Gruab va Hardimbl - 
Miniera museo

Le Porte del Parco
Miniere Lagorai
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